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TUTTO PER IL MATRIMONIO

OGGI L’ALLERGY DAY. L’Aaito-Associazione allergologi e immunologi territoriali ed
ospedalieri scende in campo oggi. Pneumologia del San Bortolo e allergologia del
Boldrini (Thiene) saranno aperte - insieme con altri 115 ambulatori “specializzati Aaito”
su tutto il territorio nazionale - per informazioni e incontri formativi.

Ilpazientemortod’infarto. Il racconto:«Ilmedicodibasenonerastato trovato». Il segretarioFimmg:«Nonharicevutochiamate»

Laveritàètuttainunatelefonata

IlConsigliodiStatohabocciato ilprogetto,malasituazioneper i residentianordèinaccettabile

StradaParadisooraèmorta
«Comune,faccilabretella»

Il basamento della passerella ha ristretto strada Paradiso
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Società cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata
Sede legale in Vicenza, via Btg. Framarin n. 18

Capogruppo del Gruppo Bancario Banca Popolare di Vicenza
Codice fi scale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro

delle Imprese di Vicenza 00204010243
Iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi Bancari

al n. 1515 Codice ABI 5728.1

“Banca Popolare di Vicenza
244.a emissione 2004 - 2007

a tasso variabile
Cod. ISIN IT0003619035

Si comunica che la cedola relativa
al prestito in oggetto, in godimento dal 20-02-2005

e pagabile il 20-08-2005 è determinata,
a norma del regolamento del prestito stesso,

nella misura del 1,682% nominale annuo lordo. G
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Società cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata
Sede legale in Vicenza, via Btg. Framarin n. 18

Capogruppo del Gruppo Bancario Banca Popolare di Vicenza
Codice fi scale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro

delle Imprese di Vicenza 00204010243
Iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi Bancari

al n. 1515 Codice ABI 5728.1

“Banca Popolare di Vicenza
280.a emissione 2004 - 2007

a tasso variabile
Cod. ISIN IT0003701049

Si comunica che la cedola relativa
al prestito in oggetto, in godimento dal 20-02-2005

e pagabile il 20-08-2005 è determinata,
a norma del regolamento del prestito stesso,

nella misura del 1,682% nominale annuo lordo.

di Franco Pepe

Fidas e Avis non litigano più come in pas-
sato quando magari le incompatibilità
personali prevalevano sulla necessità di
fare gruppo, i dirigenti sono cambiati, i
tempi pure, e ora si va d’amore e d’accor-
do soprattutto a livello regionale grazie
anche alla sintonia fra i due presidenti
Tiziano Zenere e Maurizio Bonotto.

Così un anno e mezzo fa è nato, con la
collaborazione dell’università di Pado-
va, un osservatorio interassociativo,
che come primo atto ha dato il via a una
ricerca per capire le motivazioni che
spingono un donatore di sangue a parte-
cipare alla vita associativa.

E i risultati sono stati presentati ieri
mattina nell’aula magna della scuola
convitto del S. Bortolo in un affollatissi-
mo convegno al quale sono intervenuti i
presidenti provinciali Fidas (per Vicen-
za l’appena neo-eletto Giuseppe Muna-
retto) e Avis di tutto il Veneto.

La premessa la fa lo stesso Zenere. L’in-
tento delle due associazioni è di mettere
a fuoco le ragioni che influiscono sulla
scelta personale di impegnarsi in questa
sfera. C’è bisogno di avere donatori con-
sapevoli del proprio ruolo e si vuole raf-
forzarne la fidelizzazione.

Un’idea moderna e intelligente. Per-
ché, mentre la vecchia guardia, protago-
nista di un’avventura di generosità tutta
da incorniciare, va in pensione, c’è da

affrontare il grosso problema del ricam-
bio generazionale. Ci sono sempre meno
giovani che si fanno avanti, prima dei 30
anni i donatori sono come le mosche
bianche, mentre la domanda di sangue
cresce con il crescere della vita media.
Aumenta il numero dei tumori, dei tra-
pianti, degli anziani di terza e anche
quarta età che entrano in sala operato-
ria.

E, quindi, anche se, ad esempio, Vicen-
za e provincia sono autosufficienti gra-
zie a 16 mila soci Fidas, a 6 mila soci Avis
e ad altri gruppi, e anche se, sempre sot-
to i cieli berici, le donazioni nel 2004 han-
no registrato un ulteriore salto del 3 per
cento, non si può dormire sugli allori, bi-
sogna fare i conti con il futuro e, allora,
ecco che viene buono il discorso di favo-
rire l’ingresso di forze fresche e di mette-
re a punto le strategie giuste per richia-
mare nuove adesioni.

E la ritrovata sinergia - come osserva
Zenere - serve. Eccome.

Così uno stimolante spunto offerto
tempo fa dal capo degli psicologi del S.
Bortolo Adriano Cracco ha dato l’abbri-
vio a questa ricerca che ha coinvolto tut-
to il Veneto dei donatori con un questio-
nario sottoposto a mille intervistati di
gruppi piccoli e grandi. Il lavoro è stato
condotto da Massimo Santinello, psicolo-
go dello sviluppo dell’università di Pado-
va.

E le indicazioni sono interessanti.
La prima: per fare il donatore ci vuole

prima di tutto la soddisfazione persona-
le di sentirsi utili.

La seconda: altrettanto importante è
però la soddisfazione collettiva. Il capita-

le sociale, nella sua componente di senso
di comunità e di appartenenza, risulta
centrale per vivere positivamente il vo-
lontariato.

La terza: i giovani restano se possono
avere responsabilità, se vengono valoriz-
zati e se hanno la percezione di quanto
l’associazione possa incidere sulla socie-
tà come veicolo di cambiamento.

Le tre direttrici per calamitare nuove
generazioni di donatori ci sono, e la tavo-
la rotonda con Bonotto, Viscidi dirigen-
te regionale, Alecci presidente naziona-
le del Movimento dei volontari, e don Al-
do De Toni responsabile della pastorale
sanitaria diocesana lo ha ribadito.

Il futuro è tracciato. Al S. Bortolo - dice
il primario del centro sangue Maurizio
Belloni - lo scorso anno ci sono state 21
mila 800 donazioni, ma le esigenze spe-
cie per il trapianto di midollo osseo lievi-
tano. Mancano mille unità di globuli ros-
si, e ora si punta su un progetto avviato a
Noventa per raggiungere l’autosufficien-
za. E poi - spiega l’assessore regionale
Sante Bressan - oltre al cuore ci vuole la
testa.

Occorre formazione. “I donatori di
sangue sono una grande risorsa del Ve-
neto e hanno diritto ad avere gli stru-
menti giusti. Le Ulss devono investire su
di loro non solo per un discorso di civiltà
ma perché anche perderne uno non sa-
rebbe lungimirante”.

E per agevolare il volontariato che
avanza l’instancabile Bressan garanti-
sce il sostegno della Regione e cala tre
assi: il centro servizi, il parco solidarie-
tà e la revisione della legge 40.

PER LE CITTÀ FIERISTICHE

Hüllweck ai vertici Anci
Il sindaco Enrico Hüllweck è stato chia-
mato a far parte dell’ufficio di presiden-
za, un organismo guidato dal presidente
dell’Anci (Associazione Comuni) Leo-
nardo Domenici con il compito di elabo-
rare i programmi dell’attività dell’asso-
ciazione. Hüllweck ha ricevuto la delega
di coordinatore delle città fieristiche, un
ruolo particolarmente delicato in un pe-
riodo di grandi mutamenti per questo
settore: dovrà proporre all’associazione
le iniziative e gli impegni da attivare sul
tema “fiere” nel corso del 2005.

TRATTO CHIUSO PIÙ LUNGO

Lavori al Tormeno
Proseguono i lavori di riqualificazione
di Strada del Tormeno. Dal 22 febbraio si
“allunga” il tratto di strada chiusa per la
costruzione di una pista ciclabile e la rea-
lizzazione di sottoservizi: dall’incrocio
con via Amendola a quello con strada di
Longara non potranno transitare i veico-
li ad eccezione di quelli dei residenti e
delle attività commerciali e di ristorazio-
ne. Il traffico per Arcugnano sarà devia-
to su strada di Longara e in viale Riviera
Berica. Saranno parzialmente modifica-
te anche le linee 8 e 13 dei bus Aim.

CANTIERE SUL PONTE

Colombaretta chiusa
Fino al 15 aprile resta chiuso al traffico
un tratto di strada della Colombaretta
per consentire lavori di sistemazione
del ponte. Istituito anche il divieto di so-
sta.

STAGE INTERNAZIONALE

Oggi arti marziali
Oggi Vicenza ospita uno Stage interna-
zionale di arti marziali internazionali,
per la precisione di “Aiki-Jutsu”, con la
partecipazione del Gran maestro Keido
Yamaue 10˚ Dan, presidente mondiale
della Ibu-International Bujutsu Univer-
sity di Kyoto in Giappone. Lo stage si
svolgerà nella palestra dell’Istituto com-
merciale Piovene in corso San Felice. Il
maestro Keido Yamaue è un personag-
gio noto non solo nel mondo delle arti
marziali, ma anche come cultore della
dottrina buddista. È discendente tra l’al-
tro della dinastia imperiale Tachibana
giapponese. Coadiuvato dal maestro Pao-
lo Colla, impegnato nel mondo sportivo
vicentino per il settore karate e JuJitsu,
eseguirà un programma tecnico dalle 9
fino alle 12, con la partecipazione di nu-
merosi atleti sia bambini che adulti. Sa-
ranno presentate tecniche dell'Aiki Jut-
su e tecniche di difesa personale. L’asses-
sore allo sport Gianfranco Morsoletto
rappresenterà l’Amministrazione comu-
nale e conferirà all’ospite un dono da par-
te della città di Vicenza. (info: “Sos - sicu-
rezza al cittadino”, tel.333-7659700).

MERCATO NUOVO

Cambio in via Farini
Per migliorare la circolazione al Merca-
to nuovo l’assessorato alla mobilità è in-
tervenuto sull’incrocio vicino al Merca-
to nuovo, istituendo una nuova corsia
per i veicoli che da via Farini devono im-
mettersi su viale Mercato nuovo.

(f. p.) Il dott. Federico Politi, il me-
dico del Suem, che, assieme a Mi-
chele Thiella l’infermiere sotto
inchiesta e ad altri due operatori,
lunedì scorso ha tentato l’impos-
sibile per rianimare il geometra
Giuseppe Ianniello, colpito, co-
me ha rivelato l’autopsia, da un
infarto mortale che gli ha spezza-
to il cuore, non vorrebbe parlare
più, le dichiarazioni le possono
fare solo i suoi superiori, le recri-
minazioni non servono più a nul-
la e non gli interessano, ma alla
fine non può non confermare
quanto aveva raccontato a caldo:
“Abbiamo sentito in quattro. La
signora disperata diceva che ave-
va cercato il medico di base ma
che non era riuscita a trovarlo”.

Politi è reduce da una notte di
guardia, con il suo equipaggio è
uscito tante volte. È stata la notte
dei diabetici, delle crisi di insuli-
na. “Una donna ci ha detto: siete
degli angeli”, sussurra scuoten-
do la testa. Assieme a lui c’era
Thiella, un operatore molto pre-
parato che al S. Bortolo tiene cor-
si di rianimazione cardio-polmo-
nare. Le sensazioni di una setti-
mana difficile tardano a diradar-
si. Restano gli strascichi.

Lo sfogo della prima ora e quel-
la frase sul medico di base che
non si è trovato hanno aperto un
fronte di polemiche. E infatti arri-
va pronta la reazione, peraltro ci-
vile, dei medici di medicina gene-

rale, per bocca del segretario pro-
vinciale della Fimmg, il dott. Au-
gusto Zen. «Il medico in questio-
ne mi ha chiamato e mi ha assicu-
rato che quella mattina è stato
sempre nel suo ambulatorio, che
ha risposto a tutte le telefonate e
ha fatto le visite a domicilio ri-
chieste. Dice che sono pronti a te-
stimoniarlo i pazienti che si tro-
vavano in ambulatorio. La signo-
ra avrebbe sostenuto il contra-
rio? Può darsi che, presa dal pani-
co, abbia chiamato direttamente
il Suem. Può darsi che abbia tro-
vato il telefono occupato. Capita
anche a me. Io per i pazienti la-
scio aperto anche il cellulare, ma
in questi giorni di grande

morbilità per l’influenza molti
hanno dovuto chiamare più volte
perché trovavano occupato. Per
il medico in questione posso ga-
rantire io, non è certo uno scansa-
fatiche. Non è giusto prenderci di
mira quando non abbiamo nessu-
na colpa».

In provincia di Vicenza i medi-
ci di famiglia sono 700, l’età me-
dia è di 50-55 anni, ognuno ha un
massimo di 1500 assistiti, e la lo-
ro qualità - dice Zen - è garantita
dalla legge di mercato, perché a
scegliere liberamente è il cittadi-
no. «È un luogo comune questo
che i medici di famiglia non sia-
no reperibili». Il segretario della
Fimmg lo dice con forza e poi ag-

giunge qualcosa che potrebbe in-
nescare altre polemiche. «L’Ulss
4 e l’Ulss 5 hanno fatto un accordo
aziendale con i medici di base
che garantiscono la reperibilità
entro due ore dalla chiamata tele-
fonica. Anche con l’Ulss di Bassa-
no c’è un’ottima collaborazione.
Vicenza, invece, ha curato meno
il rapporto, l’Ulss 6 ha una mino-
re attenzione verso di noi. Con le
altre tre Ulss abbiamo contatti
frequentissimi, Vicenza è sem-
pre irraggiungibile e questo si ri-
flette sui risultati».

Intanto il direttore medico Edo-
ardo Vanzetto precisa che l’Ulss
non ha aperto alcuna indagine in-
terna sul comportamento del

Suem: «Non abbiamo ravvisato
manchevolezze o inadempienze.
Medici e operatori hanno fatto
ciò che le circostanze suggeriva-
no. La cosa grave sarebbe stata
che non si fosse risposto alla tele-
fonata o che l’ambulanza non fos-
se uscita». Ma per il futuro pensa
ad altro: «Spero che evenienze
del genere non ce ne siano più.
Ma, comunque, stabiliremo un
modus operandi perché l’immagi-
ne dell’ente va salvaguardata nei
casi in cui dovesse essere tirata
in ballo. Alle autopsie, che sono
atti irripetibili, faremo presen-
ziare un nostro perito di parte.
L’esperto lo abbiamo già in ca-
sa».

di Piero Erle

«Il Comune deve aver chia-
ra una cosa: da quando
non ha più uno sbocco, que-
sta strada è diventata un
’cul de sac’ invivibile. Sia-
mo cittadini di serie C per
mille motivi di disservizio.
E quindi l’unica risposta
che l’Amministrazione ci
può dare è riprendere, e in
fretta, il progetto per la
bretella verso strada di
Settecà». Hanno taciuto a
lungo, i residenti di stra-
da Paradiso ’lato nord’: la
strada è rimasta tagliata
in due da quando, anni fa,
è stato eliminato il passag-
gio a livello. Ne è nata una
vicenda incredibile, per-
ché prima si sono appalta-
ti i lavori per un sottopas-
so ciclo-pedonale poi ab-
bandonato per l’interfe-
renza con i progetti del-
l’Alta velocità, quindi il
Comune ha dirottato i fon-
di sul progetto di un pro-
lungamento di strada Pa-
radiso lungo la ferrovia fi-
no alla strada di Settecà,
dove c’è già un sottopasso
per le auto. Ma a quel pun-
to è scattata la battaglia
dei residenti del lato sud
di strada Paradiso rima-
sti tagliati fuori.

E i ricorsi al Tar e al
Consiglio di Stato hanno
dato torto al Comune: il
progetto della nuova stra-
da non esiste più. Intanto

l’assessore Claudio Cice-
ro è riuscito a far costrui-
re una passerella soprae-
levata per pedoni e bici, e
questo va incontro alle ri-
chieste di molti residenti
del ’lato sud’.

Ma, appunto, sul lato
nord la situazione resta
invivibile: via Paradiso è
stretta, è rimasta chiusa,
non consente quasi nem-
meno di invertire la mar-
cia e alla fin fine diventa
solo il ’paradiso’ di chi di
notte va a piazzarsi lì per
questioni di sesso, di dro-
ga o magari per tentare
qualche furto. Il che è di-

ventato un incubo per i re-
sidenti, come testimonia
Gianni Pinton a nome del
gruppo di residenti.

Ma anche di giorno non
va meglio: per le immondi-
zie esiste solo il bidone
del ’secco’ perché i mezzi
Aim non vengono giù di
qui, e il panettiere si pre-
senta sempre tardissimo
in mattinata perché l’ulti-
ma cosa che fa è imbucar-
si nel ’cul de sac’ di strada
Paradiso. Gli stessi mezzi
di soccorso rischiano di
non poter passare per il
semplice fatto che magari
qualche residente ha la-

sciato l’auto parcheggiata
lungo la strada (che, viste
le dimensioni, è la stessa
cosa che averla messa in
mezzo alla strada).

E adesso c’è di peggio: il
basamento della nuova
passerella pedonale ha ul-
teriormente ristretto la se-
de stradale, per cui i mez-
zi della vicina azienda
agricola che già facevano
i ’numeri’ per passare
adesso sono praticamente
bloccati. Tanto che si pre-
annuncia una causa lega-
le al Comune. Insomma,
la situazione è insosteni-
bile. «Hanno fatto la passe-
rella, eva bene a chi ha tan-
to lottato per avere un pas-
saggio verso la zona a sud
delle rotaie e magari la-
scia la sua auto parcheg-
giata qui da noi per passa-
re a piedi di là. Noi abbia-
mo sempre taciuto, perché
il Comune ci aveva assicu-
rato che avrebbe fatto la
strada. Ma adesso che il
Consiglio di Stato ha boc-
ciato il progetto - conclude
Pinton - ci faremo sentire:
quella strada ci vuole. Il
Comune ha sbagliato pro-
cedura? Paghi, ma la stra-
da va fatta».

Interpellato, l’assesso-
re Cicero promette: «Rico-
minceremo l’iter per realiz-
zare la bretella fino a stra-
da Settecà. E sistemeremo
pure la larghezza attuale
di strada Paradiso per far
passare la mietitrebbia».

ds: virna_vi


